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D escrizione
L'intervento ha com e obiettivo specifico il m iglioram ento dell'accesso  a  fonti sicure d'acqua e  

ad ad egu ati servizi ig ien ico-sanitari in cinque città dell'Etiopia in quattro d iverse regioni (Ah- 
m ara, Orom ia, SNNP e  Tigray).

Il contributo ita liano va ad  alim entare un fondo rotativo gestito  dal W ater Resources D eve­
lopm ent Fund (WRDF), organ o  del M inistero dell'Acqua e  dell'E nergia etiop ico, che con sente  
l'erogazion e di prestiti agevo la ti a lle  città beneficiarie che li im piegan o per la costruzione di in­
frastrutture per la distribuzione di acqua potabile. Restituendo ta le  prestito, le città perm ettono  
al WRDF di reinvestire il cap ita le per an a logh i interventi, garan ten d o  così un flusso continuo di 
investim enti e  l'am pliam ento del num ero di iniziative prom osse. Inoltre, nel corso del 2013  sono  
sta te  g etta te  le basi per una collaborazione con la AFD (l'A genzia di C ooperazione Francese) e  
con la BEI (Banca Europea d eg li Investim enti), en tram be in tenzion ate a partecipare al progetto  
attraverso un finanziam ento a credito com plessivo di circa 40  milioni di euro (20 milioni l'AFD e  
20 m ilioni la BEI). N ell'am bito  del Program m a P aese 2 0 1 3 -2 0 1 5  la C ooperazione Italiana ha 
previsto un im pegno di 18 .500 .000 ,00  di euro (di cui 15 a credito e  3 ,5  a  dono) a  conferm a della  
rilevanza che questo  progetto ha per l'Italia.

4)
Titolo iniziativa____________ "Filiere Agricole in Oromia"
Settore OCSE/DAC 311
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Affidam ento ad  OO.II. - IAO

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .700 .000 ,00
Importo erogato  2013 euro 80 .400 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s leg a m en to S legato
O biettivo m illennio 07-T 3
Rilevanza di g en er e Secondaria
D escrizione

L'iniziativa mira a llo  sviluppo d el settore agricolo in specifiche a ree  rurali della  zon a Baie 
d ella  reg ion e Oromia. La rea lizzazion e d e lle  attività è  affidata a  organ izzazioni il più possib ile  
coinvolte n elle  filiere produttive sia  a  livello reg ion a le che a  livello decentrato, in particolare a 
livello di w oreda (distretti am ministrativi).

N el progetto è  previsto il finanziam ento a lle  attività di a ssisten za  tecnica affidate all'istituto  
Agronom ico per l'O ltrem are (IAO), d estin ate a p otenziare le  capacità operative dei vari enti lo ­
cali coinvolti e  a  garantire il coordinam ento delle  attività progettuali e  d elle  relazioni tra partners 
etiopici e  italiani (fra cui si cita la Fondazione Slow Food per la Biodiversità).

Le coltivazioni previste riguardano il grano duro e  il caffè di foresta . I risultati registrati nel 
2013 son o  stati più soddisfacenti d ell'ann o p recedente in quanto la quantità venduta tram ite il 
contratto è  stata  di circa il triplo (23.000 quintali) e  le im prese coinvolte nel sistem a son o p assate  
da una a due.

Il caffè di foresta , grazie  a lla  qualità ottenuta attraverso i sistem i di post-raccolta (proposti e  
im m ediatam ente adottati), è  stato venduto alla  fine del primo ciclo di raccolta con un increm ento
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del 66% rispetto al prezzo p revalen te sul m ercato, con gu ad agn i significativi per gli agricoltori. 
Attualm ente il progetto è  n ella  fa se  d el secon d o  raccolto, dal quale si a tten d e un forte aum ento  
quantitativo dei prodotti attraverso le nuove tecniche. La assoc iazion e d elle  cooperative del d i­
stretto di Dello (Union) ha infatti com prato - utilizzando proprie risorse econom iche - ingenti v o ­
lumi degli stessi m ateriali proposti dal progetto per l'essiccazione e  la post-raccolta d e lle  ciliegie  
(reti di m etallo , fogli di p lastica, socchi standard izzati per il caffè), e  li ha distribuiti a lle  proprie 
cooperative associate. Nel corso del 2013  si è  avuto il coinvolgim ento del settore privato: azien d e  
etiopiche ed internazionali hann o sottoscritto contratti di fornitura a  conferm a d ella  valid ità e  
del successo  del program m a. In particolare, per il m ercato interno, an ch e g ra z ie  al supporto  
d elle  istituzioni governative , si son o  raggiun te in tese con la Dire Dawa Food Complex e  la Kaliti 
Food S.C.; m entre per forniture di legum i da im m ettere nel m ercato in tem azion a le , con il Gruppo 
Pedon.

Per il 2014  si stim a una p rod uzione di 4 5 .0 0 0  quintali di gran o  duro m entre per il 2015  
l'aspettativa tocca addirittura i 100 ,000  quintali.

5)

Settore OCSE/PAC________ 220__________________________________________________________
Tipo iniziativa____________ Ordinaria_____________________________________________________
Canale__________________ Bilaterale_____________________________________________________
Gestione_________________Diretta_______________________________________________________

Plils__________________ NO___________________________________________________________
Sistemi Paese__________ NO___________________________________________________________
Partecipazioni
accordi multidonatori NO___________________________________________________________

Importo complessivo______ euro 90.000,00 FL_____________________________________________
Importo erogato 2013_____euro 90.000,00________________________________________________
Tipologia________________ Dono (ex art. 15 reg. L. 49/87)__________________________________
Grado di slegamento_____ Slegato_______________________________________________________
Obiettivo millennio_______ Q2-T2________________________________________________________
Rilevanza di genere______ Secondaria____________________________________________________
Descrizione

L'iniziativa pilota mira a d im ostrare attraverso l'utilizzo autonom o dei tab lets la possibilità  
di registrare un im patto su lle capacità di lettura di tre gruppi cam pione di bam bini e  bam bine  
di età  com presa tra i 4  e  10 anni, esclusi dal sistem a educativo form ale, an a lfab eti o con scarsi 
livelli di a lfab etizzazion e, in zo n e  rurali dell'Etiopia. Il progetto pilota "The Reading Project" 
realizzato  d all'organ izzazion e O ne Laptop per Child (OLPC) in co llaborazione con il M assachu­
setts Institute of Technology (MIT), la Tufts University e  la G eorgia State University, è  stato avviato  
in due a ree  rurali dell'Etiopia (Wenchi e  W olenchete) nel febbraio  2012  e  si concluderà nel 2015. 
L'iniziativa si configura com e una sp erim en tazion e p rogettuale di un nuovo approccio all'istru­
zione in contesti in cui l'accesso  a lle  strutture educative form ali è  fortem ente lim itato. L'assunto 
di partenza è  che attraverso l'utilizzo di tablets dotati di applicazioni educative di tipo interattivo  
(suoni, lettere e  parole , storie e  v id eo) bam bini an alfab eti o con bassi livelli di a lfab etizzazion e  
p ossano au tonom am ente im parare a le g g er e . L'obiettivo del progetto è  sin tetizzato  n ella  frase: 
"If you can learn to read , you can read to learn".

Pertanto la sp erim en tazion e ha lo scopo di contribuire a lla  ricerca di soluzioni alternative e  
sostenibili per l'a lfab etizzazion e in contesti in cui l'accesso  all'istruzione form ale non è  assicu ­
rato. L 'alfabetizzazione, oltre ad esser e  un risultato di per s è  in linea con il secon do O biettivo di 
Sviluppo del M illennio, rappresenta an ch e lo strum ento per favorire l'innalzam ento del livello

Titolo iniziativa "The readin
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d'istruzione d e lle  popolazion i rurali. La sp erim entazione è  stata avviata  in due v illaggi rurali 
dell'Etiopia, con d ue gruppi di 20 bam bini ciascuno di età com presa tra i 4  e  10 anni, con scarso
o nessun accesso  a lle  strutture educative form ali. A ciascun bam bino e  bam bina è  stato  con se­
gn ato  un tab let dotato di applicazioni educative specifiche per l'apprendim ento linguistico (can­
zon i, libri, v id eo , corrispon denza su oni-sim b oli) e  sen za  con n ession e  a  internet. In ciascun  
villagg io  è  stata  creata una stazion e per la ricarica dei tab lets e  settim analm ente il p ersonale  
di OLPC in Etiopia si reca n elle  due zo n e d ella  sp erim entazione per supervisionare le condizioni 
dei tab lets e  trasferire i dati sul loro utilizzo, tracciati nella  scheda di m em oria, che ven gon o  poi 
inviati per l'analisi al MIT e  a lle  università statunitensi coinvolte. I bam bini interagiscono con i 
tablets sen za  alcuna in term ed iazione da parte d 'insegnanti o  tutor m a sfruttando unicam ente 
le proprie capacità, l'em ulazion e e  l'interazione con gli altri bam bini. Il m eccanism o creato per­
m ette loro di p assare  m olto tem po in siem e e  di im parare gli uni d agli altri. I risultati in termini 
di apprendim ento e  a lfab etizzazion e dei primi 18 m esi di sp erim entazione sono m olto positivi 
e  incoraggianti, nonostante esistan o  m argini di m iglioram ento, soprattutto riguardanti la con­
testu a lizzazion e d e lle  applicazioni, e  sia  p ossib ile intervenire per p otenziare le capacita' acqui­
site dai bam bini e  d a lle  bam bine.

La C ooperazione Italiana, a segu ito  d ella  richiesta avan zata  dal M inistero dell'Educazione 
etiopico, in tend e stabilire un partenariato con l'organ izzazion e O ne Laptop per Child, parteci­
pando a questo  progetto pilota e  finanziando le  attività in loco d ella  durata di un an no per la 
gestion e dei due siti (Wenchi e  W olenchete) e  l'apertura di un terzo sito. L'iniziativa è  p ienam ente  
in linea con le stra teg ie  governative per la prom ozione d ell'im piego  d e lle  nuove tecnologie nei 
processi educativi, rese  esp licite an ch e dall'in troduzione di una specifica com ponente ICT nel 
program m a m ultidonatore per il m iglioram ento d ella  qualità dell'istruzione - GEQIP II.

6)

iTitolo iniziativa "Prigione M akalle" 1
Settore OCSE/DAC 220
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale M ultilaterale
G estione affidata ad  O rganism i internazionali - ILO

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 6 50 .000 ,00
Importo ero g a to  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 49 /8 7 )
G rado di s legam en to S legato
Rilevanza di g en er e Primaria
Descrizione

Il finanziam ento a lla  International Labour Organization (ILO) è  indirizzato al so stegn o  delle  
attività sia  entro la prigione di M akalle che presso l'organ izzazion e etiopica fem m inile Women 
in Self Employment (WISE).

Il progetto  a  M akalle si articola in quattro  com ponenti principali:

-form azione p rofessionale dei detenuti, con un'attenzione particolare a lle  donne;

- capacity building d ell'am m inistrazione carceraria;

- costruzione di st eq u ipaggiam ento;
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- costruzione di una struttura ricreativa-form ativa a ll'esterno  del carcere per l'acco­
g lien za  dei bam bini di strada.

WISE è  una ONG etiopica attiva nel cam po d ell'organ izzazion e di corsi di form azione e  su p ­
porto a cooperative fem m inili. Il contributo italiano -  tram ite l'ILO -  so stien e  l'organ izzazion e  
nello sviluppo di corsi e  m ateriale form ativo, perm ette l'attribuzione di prem i per id ee produttive 
e  innovative e  provvede alla  fornitura di attrezzature n ecessarie  per svo lgere  le attività' di so ­
stegn o  a lle  cooperative. Il progetto si è  concluso a g iu gn o  2013 . Le attività di costruzione presso  
la prigione (banca, laboratori per la lavorazione del m etallo  e  del legn o , centro san itario, centro 
ricreativo-form ativo fuori d a lla  prigione) sono sta te  com pletate e  le attrezzature per i laboratori 
sono sta te  con segn ate . I corsi di form azion e son o  stati condotti con successo  ed  è  stata  effettuata  
una exposure visit per il p erson ale  dell'am m in istrazione carceraria in Sud Africa.

7)
iTitolo iniziativa "Iniziativa di Em ergenza per la riduzione del rischio nei settori 1
1 acqua, ig ien e  am b ien ta le e  sa lu te nel sud del P aese  - Il Fase" 1
Settore OCSE/DAC 72010
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione ONG prom ossa

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .300 .000 ,00
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S lega to
Obiettivo m illennio 07-T1
Rilevanza di g en er e Secondaria
Descrizione

L'iniziativa intende favorire il m iglioram ento d elle  condizioni di vita d ella  p opolazione etiopica  
e  dei rifugiati che vivono in specifiche a ree  critiche a Sud e  a  Sud-Est del P aese  (Orom ia, Regione 
Som ala e  SNNPR) attraverso attività di prevenzion e d el rischio e  riduzione d ell'em ergen za  nei 
settori dell'acqua e  della  sa lu te. Q uesta II fa se  in tend e consolidare e  am pliare l'accesso a fonti 
idriche sicure e  sosten ib ili, la g estio n e  e  riduzione d e lle  p ato log ie  le g a te  all'acqua, nonché la 
sa lu te m aterno infantile di b ase .

Q uesta UTL ha lanciato un band o ap erto  a lle  ONG ita lian e, al fine di se lez io n a re  i migliori 
progetti da finan ziare con i fondi em ergen za  disponibili. Tramite ap posita  Com m issione sono  
stati scelte cinque in iziative p resen tate d a lle  ONG partecipanti al bando. Sono stati am m essi al 
finanziam ento i progetti presentati da: CVM- CIAI (Euro 2 4 0 .015 ,00  per 12 m esi); CISS -  Progetto  
Continenti (Euro 2 2 7 .5 7 9 ,0 0  p er 12 m esi); COOPI (Euro 2 3 5 .9 7 4 ,0 0  per 10 m esi); LVIA (Euro
250 .333 ,00  per 12 m esi); CCM (Euro 3 0 5 .000 ,00  per 12 m esi).

Le attività progettuali son o  regolarm ente in iziate nel corso del 2012  e  si son o  concluse nel 
2013. Q uesta UTL ha condotto d e lle  m issioni di m onitoraggio  d eg li interventi tra fine novem bre  
e  inizio dicem bre 2012 . Si sotto linea  la p resen za  d elle  ONG in a ree  rem ote, che soffrono di una 
carenza di accesso  all'acqua potab ile e  a servizi di b ase . G razie al coordinam ento con il Governo 
etiopico, le autorità locali e,* soprattutto, con OCHA, i progetti finanziati non si sovrappongono  
ad altri progetti simili m a, ove possib ile , si com pletano e  lavorano in sinergia . A titolo di esem pio.
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CCM ha anche finanziam enti EU che com plem entano le azioni finan ziate d alla  coop erazione ita­
liana. COOPI, grazie al finanziam ento italiano é  presente in un'area in cui nessun altro donatore  
è  attivo e , con la co llaborazione di ARRA (G overno etiopico), fa da catalizzatore degli interessi 
di chi vu ole lavorare in quella  zon a rem ota e  problem atica, tanto che UNHCR lo ha scelto com e 
partner strategico  nell'area .

8)

iTitolo iniziativa "Sosteqno alla  trasform azione e alla  crescita econom ica in Etiopia 1
I attraverso il m iqlioram ento del clima deqli investim enti." 1
Settore OCSE/DAC 32120
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Affidata ad  O rganism i in tern azionale - IFC

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori SI

Importo com plessivo euro 1 .280 .000 ,00  (di cui euro 300 .0 0 0 ,0 0  FE + euro 80 .00 0 ,0 0  FL)
Importo eroga to  2013 euro 940 .0 0 0 ,0 0  di cui euro 4 0 .0 0 0 ,0 0  FL
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di sleg a m en to Parzialm ente s leg a to
Obiettivo m illennio 08-T 2
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

Il progetto in tende snellire e  sem plificare regolam enti considerati onerosi per le im prese pri­
va te  e  affrontare i problem i legati al clima d egli investim enti che frenano la crescita d ella  pro­
duttività in Etiopia. L'iniziativa in ten d e so sten ere  il G overno nel m igliorare e  sem plificare le 
procedure relative a lle  licenze, a lla  registrazione, a lla  ta ssa z io n e  e  alla  chiusura d elle  attività 
d'im presa e  il sistem a logistico per il com m ercio. Inoltre, si p reved e la rea lizzazion e di riforme 
in settori ch iave, quali il turism o e  la trasform azione agroalim en tare.

Q uella del m iglioram ento del clima d egli investim enti è  un'area d'intervento che presenta  un 
b asso  rischio di d istorsione del m ercato e  una forte d om anda da parte governativa. L'iniziativa 
gu idata  da IFC si propone di:

- assistere  il G overno nella  defin izione di politiche che affrontino i vincoli principali per
lo sviluppo d e lle  im prese e  la crescita econom ica attraverso una razion alizzazione  
d elle  procedure esistenti e  il p a ssa g g io  grad u ale  a  regolam en tazion i m eno dirigisti­
che;

- favorire la creazione di im prese sem plificando i requisiti normativi per il loro ingresso  
nel m ercato;

- costruire m aggiore fiducia tra il governo e  il settore privato so sten en d o  un forum di 
dialogo;

, - so sten ere il governo per sem plificare l'am m inistrazione fiscale, in particolare per mi­
gliorare la trasp arenza  e  ridurre il tem po n ecessario  per p a g a re  le tasse;

- m igliorare la logistica per il com m ercio coordinando m eglio  i diversi attori coinvolti, 
riducendo il num ero di docum enti e  tem pi necessari per le form alità d ogan ali, favo ­
rendo l'inform atizzazione d ei processi, sem plificando le procedure per poter utiliz­
za re  la va lu ta  straniera e  riducendo il num ero di isp ezion i con un con segu en te
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Il 16 settem bre 2013  si è tenuta a Bruxelles una conferenza relativa al processo N ew  Deal for So ­
malia, co-osp itata dal governo federa le  som alo  e dall'U nione eu ropea (UE), con la partecipazione di 
rappresentanti delle regioni som ale, del Parlam ento e della società civile, dei donatori e della com unità 
internazionale. La conferenza ha approvato  il N ew  Deal C om pact tra la Som alia e la com unità inter­
nazionale, redatto  sulla b ase  dei N ew  Deal Principies for Fragile States, che gu iderà il processo di ri­
costruzione della Som alia. Il C om pact è il risultato di un processo inclusivo per determ inare le priorità 
per i prossimi tre anni (2014-2016), b asato  sui principi di Busan, avviato nel dicem bre 2012  d a  parte 
del G overno Federale Som alo (FGS) e della com unità internazionale.

La World Bank ha presentato  a  fine 2013  la propria Interim Strategy Note 2014 -2016  che sarà  
supportata dal loro Multi Partner Fund, la cui operatività è prevista per m arzo 2014 . I settori di interesse 
della Banca verteranno  in particolare sul rafforzam ento delle istituzioni econom iche chiave e  sul so ­
stegno a ll'espansione di opportunità econom iche sul territorio (supporto alla creazione di posti di la­
voro, non d a  ultimo tram ite o p ere  di riabilitazione infrastrutturale). Da alcuni mesi sono  in corso 
consultazioni con le varie agenzie UN, in particolare nei settori di possibile overlapping  rispetto agli 
interessi della Banca.

L'African D evelopm ent Bank, infine, attualm ente im pegnata nel supportare il processo di cancella­
zione del debito  per la Som alia, prevede di creare  un proprio fondo nel corso del 201 4 , focalizzato 
sulle infrastrutture.

La Som alia sta a ttraversando  un com plesso processo di federalizzazione dove, se da  un lato sono 
definite le linee giuridiche contenute nella Costituzione, dall'a ltro  presenta ancora num erosi interro­
gativi relativi alla divisione dei territori che dovranno  essere federati.

N onostan te il raggiungim ento  in agosto  201 3 di un accordo  per l'am m inistrazione provvisoria del 
Juba land , e l'intensificazione del d ia logo  tra attori regionali e internazionali sulla federalizzazione del 
p aese , le rivalità interclaniche sulla divisione delle regioni am m inistrative federate è ancora  molto alto 
e  si intreccia altresì con la m assiccia p resenza di affiliati al m ovim ento terrorista Al S h ab aab  connesso 
ad  Al Q a id a  (in particolare nelle a ree  rurali centro-m eridionali).

La com unità internazionale ha ripreso a frequentare il territorio som alo , soprattutto M ogadiscio e 
nello specifico la green zone  d e ll'aeroporto , anche se la stessa M ogadiscio è stata vittima nel corso 
del 2013  di sporadici attacchi rivendicati da  A l-Shaabab.

Infine, la situazione um anitaria risulta lievem ente m igliorata nel 2013  rispetto al 2012 : gli sfollati 
si riducono d a  1,36 a  1 milione secondo  UNHCR, per far fronte ai quali la stessa Agenzia ha ap p ro n ­
ta to  una strategia di risposta in tegrata , con tenente interventi mirati alla riduzione della povertà e al- 
l'em pow erm ent econom ico. A questo quadro  va aggiunta anche la problem atica dell'eventuale rientro 
dei profughi attualm ente residenti in Kenya e negli altri paesi confinanti, prim a fra tutte la presenza 
orm ai quasi ven tennale di circa 5 0 0 .0 0 0  profughi som ali nel cam po  di D ad aab , nel Kenya orientale, 
cui il governo kenyota e la com unità internazionale stanno  cercando  di trovare soluzione.

La ricorrenza delle stagioni secche e il forte rischio di siccità e carestia, accom pagnato  da  altre c a ­
lam ità naturali quali i tifoni, num erosi nel 201 3 , uniti agli scontri perm anen tem ente in atto in alcune 
regioni centro-m eridionali, lasciano tuttavia presag ire la possibilità di ulteriori flussi m igratori in co n ­
trocorrente.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

II C om pact rappresen ta un nuovo inizio nella partnership tra il popolo  som alo e la com unità inter­
nazionale ed è destinato ad  essere l'unico e generale  quad ro  di riferimento per l'im pegno dei donatori 
e  paesi partner. Esso individua una serie di priorità fondam entali per la ricostruzione della Som alia 
nei prossimi tre anni.
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A Bruxelles è anche stato  ratificato l'Economie Recovery Plan (ERP) quale  focus sulla ricostruzione 
infrastrutturale, econom ico-fiscale e sociale del paese , individuando inoltre una serie di flagship pro­
grams prioritari sui quali dovranno  concentrarsi fin da  subito la pianificazione degli interventi e l'a llo ­
cazione dei fondi resi disponibili.

I Peace and  Stability G oals  (PSG) fissati dal C om pact sono  cinque, e includono governance  e  p ro ­
cesso elettorale, sicurezza, giustizia, ristrutturazione econom ica e infrastrutturale, sistem a fiscale e ser­
vizi sociali. La com unità in ternazionale ha istituito diversi tavoli di coord inam ento  e di lavoro, ora 
sem pre più specifici e tematici.

II G overno Federale Som alo ha istituito un ente ded icato  alla realizzazione del Com pact, quale 
parte  attiva e interfaccia principale nell'intero processo, denom inato  Aid Coordination Unit (ACU).

L'Italia si è attivam ente im pegnata  in questo processo, candidandosi e o ttenendo  la posizione di 
co-lead donor in due dei cinque PSG; in particolare, il PSG 1 (Inclusive Politics) con la Svezia, e il PSG 
5 (Revenue and  Services) con la N orvegia. I gruppi di lavoro dei singoli PSG, che si riuniscono con c a ­
denza mensile a M ogadiscio e q u an d o  necessario  a N airobi, h an n o  il com pito di assicurare il rispetto 
dei principi e la coerenza dei program m i di intervento, attraverso  un 'opera  di coord inam ento  e coin­
volgim ento delle varie parti in causa .

Tali gruppi di lavoro riferiscono poi rego larm ente alla strutture di coord inam ento  centrale, ovvero 
la Somalia D evelopm ent a nd  Reconstruction Facility e il suo Steering Committee, cui partecipano  i d o ­
natori che coord inano  l'intero processo (UK e USA), più due stati a  rotazione sem estra le  (per il primo 
sem estre sono la Svezia e la Svizzera, l'Italia si è p roposta per il secondo sem estre 2014).

L'High Level Partnership Forum poi, quale  m eccanism o ultimo di supervisione e controllo, si riunisce 
con cadenza sem estrale; a seguito degli im portanti traguard i raggiunti a  Bruxelles, il secondo  m eeting 
del 2013  si è svolto a  M ogadiscio in dicem bre, m entre nel 2014  il primo incontro è previsto per il 24 
febbraio  a M ogadiscio, e la D anim arca si è offerta di osp itare il secondo a C op en h ag en , indicativa­
m ente ad  ottobre.

L'Italia ha inoltre continuato l'assidua partecipazione ai tavoli dei donatori, in particolare al Somalia 
Donor Group (SDG), che si riunisce con cad en za  alm eno  mensile a  N airobi. C reato  nel 200 5  con lo 
scopo di definire un approccio  com une per m igliorare il coord inam ento  e l'efficienza degli aiuti in So­
m alia, l'SDG e ' o ra  anche il forum  dove i co-lead donors dei singoli PSGs riportano alla com unità di 
donatori i progressi e le attività dei gruppi di lavoro, facendosi poi portavoce all'in terno di questi ultimi 
di eventuali questioni em erse in am bito SDG. È com posto da  numerosi rappresentanti delle am basciate 
-A ustra lia , Belgio, C a n ad a , C ina, D anim arca, Egitto, Finlandia, Francia, G erm ania, G iappone, Italia, 
N orvegia, Repubblica C eca, S pagna, Sud Africa, Svezia, Svizzera, Turchia, US -  e da  Agenzie di Svi­
luppo e Banche -  EU, Dfid, USAID, World Bank, IGAD, African D evelopm ent Bank.

Infine, il Somalia D evelopm ent Partner Forum rappresenta il tavolo di lavoro più esteso e partecipato, 
e si riunisce ogni m ese a  N airobi. O ltre ai donatori e alle varie agenzie (UN e banche di sviluppo), 
esso prevede anche  il coinvolgim ento del Som alia N G O  Consortium  e  di alcuni suoi m em bri rap p re ­
sentativi, e di alcuni rappresentanti della società civile, oltre ad  osp itare spesso Autorità som ale di ri-

L'importante ruolo delle organizzazioni non governative e della società civile è riconosciuto in tutti 
i recenti docum enti di riferimento, e sa rà  proprio  all'in terno dei gruppi di lavoro dei PSG dove questi 
potranno far sentire la loro voce e partecipare  insiem e a  governo, donatori e agenzie, alla riorganiz­
zazione e razionalizzazione degli interventi a favore della Som alia.
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A ttività della Cooperazione  Italiana

L'attività della C ooperazione Italiana in Som alia nel 2013  si è declinata all'in terno di 18 iniziative 
aperte , alcune delle quali term inate du ran te  l'anno , il cui valore contrattuale com plessivo am m ontava 
ad  Euro 1 4 .9 4 9 .1 8 2 , a  valere su fondi provenienti dagli stanziam enti ordinari della DGCS e su fondi 
provenienti dal D ecreto Missioni Internazionali. A questi sono  an d a ti ad  aggiungersi Euro 
1 1 .8 0 0 .0 1 3 ,6  com e risultato dell'"Accodo di N ovazione", firm ato tra il G overno Italiano ed il Transi­
tional Federai G overnm ent som alo , grazie ai quali è stato  possibile portare  avanti la realizzazione di 
due ulteriori articolati p rogram m i, uno in am bito infrastrutturale e l'altro in am bito sanitario.

I settori d 'intervento hanno  coperto un portafoglio piuttosto am pio: il coordinam ento dell'em ergenza 
e l'assistenza um anitaria , il sostegno  alla G overnance, l'agricoltura e l'allevam ento  mirati ad  una 
m aggiore sicurezza alim entare, le infrastrutture strategiche per la ricostruzione del p aese  e lo sviluppo 
econom ico, la sanità ed infine in m isura m inore il capacity building e la cultura. Tali settori corrispon­
dono alle indicazioni prioritarie secondo le linee gu ida della cooperazione italiana 2 0 1 3 -2 0 1 5 , sia a 
livello generale  (sostegno al settore agricolo per la sicurezza alim entare attraverso le organizzazioni 
internazionali del polo rom ano), sia a livello paese  (continuazione dell'aiuto um anitario, rafforzam ento 
delle istituzioni som ale).

Per quan to  riguarda gli strumenti di gestione, a  causa  delle note difficoltà a realizzare direttam ente 
le attività di progetto in territorio som alo  per motivi di sicurezza, si è fatto affidam ento  principalm ente 
alle agenzie ONU, con pochi altri progetti affidati invece a  O N G  e Università italiane (localizzate in 
zone sufficientem ente sicure e stabili o gestite a distanza avvalendosi di partner locali); per lo stesso 
motivo l'unico progetto bilaterale in gestione diretta -  per il coordinam ento Paese - resta basato  all'UTL 
di Nairobi.

Canale M ultilaterale

Nel 2013  i fondi italiani erogati per progetti tram ite il canale m ultilaterale am m ontano  a  5 .3 0 0 .0 0 0  
Euro, cui si agg iungono  progetti anco ra  in corso su fondi erogati nel 201 2. Il q uad ro  in cui si inseri­
scono tali progetti è sem pre rappresen ta to  dalle strategie ONU di m edio term ine per la Som alia. La 
m aggior parte dei progetti risponde al "Somalia Consolidated Appeal Process -  CAP 201 3 -2 0 1 5 " con­
cordato  tra le Agenzie e il G overno della Som alia, a ll'in terno del quale sono inseriti program m i plu­
riennali, cui l'Italia contribuisce a singole attività. Nello specifico:

- Due son o stati i progetti a so steg n o  della  G overnance, in linea con l'Obiettivo del Mil­
lennio 8 (Sviluppare una partnership g lobale): un prim o progetto è  stato  portato a 
com pim ento da UNHABITAT nei distretti di M ogadiscio e  i relativi risultati conseguiti 
sono d ettagliati nella  scheda inclusa nella  Parte Seconda d ella  p resen te Relazione; 
il secon do progetto , affidato a lla  FAO, è  a lle  fasi iniziali e  p reved e la creazione di un 
en te pubblico che disciplini la p esca e  faciliti il coordinam ento in q uesto  settore con 
gli om ologhi enti dei p aesi limitrofi.

Con la stessa  finalità la C ooperazione ha favorito l'attribuzione di un contributo vo ­
lontario all'OCHA con cui è  stato  finanziato  il coordinam ento corrente d e lle  attività 
um anitarie nel P aese .

- Due diversi finanziam enti DGCS all'UNHCR son o andati a so stegn o  di un program m a, 
attualm ente n elle  su e fasi iniziali, che a lle  attività tip icam ente assistenziali nei campi 
di sfollati interni affianca proposte di rientro verso le aree  di orig ine o zon e più sicure 
del P ese con l'accom pagnam ento nella  creazion e di opportunità lavorative o  di pic­
cola im prenditoria, in linea con l'Obiettivo 1 (Sradicare la povertà estrem a e  la fam e).

Perseguono inoltre lo stesso  Obiettivo:

- un progetto FAO concluso nel corso d ell'ann o per la sicurezza a lim entare d elle  
fasce di p op o laz ion e più vulnerabili, nell'am bito del q u a le sono state create op ­
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portunità lavorative per 200 .000  persone con lo strum ento "cash  for w o rk" , sono  
stati distribuiti input e  strum enti per l'agricoltura, vouchers  per l'acqua per uso  
irriguo e  per uso dom estico e  son o  stati vaccinati milioni di capi di b estiam e;

- altri due progetti FAO son o  attualm ente in corso e so sten g o n o  la diversificazione  
d elle  fonti di sostentam ento d ella  p opolazion e del Puntland, intervenendo in vari 
settori produttivi: m ig lioram ento  d e lle  strutture d isponib ili per il com m ercio  
lungo la rotta G alkayo - B osaso, so steg n o  a lle  attività ortofrutticole d e lle  zon e  
p eri-u rb ane di B osasso  e  form azion e p ro fession a le  p er i g iovan i locali su lla  
pesca e  il com m ercio ittico.

- il progetto MIDA W omen -  Som alia II, continuazione di una preced en te iniziativa  
di OIM g ià  finanziata  dall'Italia fino al 2012 , che in tende rafforzare il ruolo delle  
d onn e d ella  d iaspora som ala  in Italia co agen ti di sviluppo in patria.

- Un progetto infrastrutturale per l'am pliam ento d ella  viabilità e  le strutture di accesso  
al porto di Bosaso, infine, è  in fa se  di scrutinio per la proroga richiesta da UNHABITAT 
e  p revede la costruzione di una circonvallazione estern a al centro ab itato  e  l'a d e­
guam ento di una strada di accesso  al porto, nonché di un term inal per la sosta  dei 
cam ion e  container destinati all'im barco, in linea con le priorità politico-strategiche  
nazionali pertinenti.

Canale B ilaterale

In gestione diretta è tuttora attivo il p rog ram m a di "C oord inam ento  assistenza tecnica e m onito­
raggio  delle iniziative di cooperazione con la Som alia", finanziato con un contributo pari a 6 0 0 .0 0 0  
mila Euro a partire dal 2011 . Esso garantisce il m onitoraggio di tutti i progetti, multilaterali e promossi, 
finanziati da  fondi MAE favorendo  in particolare la visibilità dell'im pegno italiano e assicurando  al 
contem po la partecipazione strategica ai tavoli di coord inam ento  con i donatori e le autorità som ale, 
in linea quindi con le finalità dell'O biettivo del Millennio 8.

Sono due i progetti prom ossi tram ite O N G  italiane: il primo contribuisce a  perseguire l'Obiettivo 
4 (ridurre la m ortalità infantile) ed è stato realizzato dalla O N G  "Persone com e noi", il secondo  inter­
vento dell'O N G  ActionAid si inserisce invece nel filone dell'Obiettivo 1 contro la fam e. Entrambi sono 
descritti nel dettaglio del loro stato di avanzam ento  e risultati raggiunti nelle schede a seguire.

UNA BUONA PRATICA DELLA COOPERAZIONE ITALIANA IN SOMALIA

N el corso dell'anno di riferim ento è  term inato il progetto quinquennale di UNDP "Em­
p lo y m e n t G enera tion  fo r  Early R ecovery"  (EGER), cui la C ooperazione Italiana ha con­
tribuito con 1 m ilione di Euro nel 2012 . Il progetto  in questione m erita una m en zion e  
sp ec ia le  per la qualità  d e lla  g estio n e  e  gli ottim i risultati raggiunti. Il program m a  
contribuisce a  ragg iu n gere l'O biettivo del M illennio 1 (Target 1 -  d im ezzare la per­
centuale di p erson e il cui reddito è  inferiore a  1 $ al giorno) e  il contributo ita liano è  
s leg a to  a l 100%.

L'obiettivo era  rispondere ag li alti tassi di d isoccupazione forn en do occasioni lavora­
tive n ella  ricostruzione e  riabilitazione di infrastrutture, con un'attenzione specifica  
per le  fa sce  più vu lnerab ili e  quindi ab itu a lm en te esclu se  d ai processi econom ici 
(donne e  g iovan i, sfollati). G razie al finan ziam ento  ita liano son o  stati realizzati 18 
interventi d el program m a in d iverse località di tutto il P aese .

Alla conclusione d e lle  attività è  stata  com m issionata una va lu taz ion e estern a  d ei ri­
sultati e  dell'im patto ottenuto d a  tutto il program m a. È stato  così evidenziato  non so lo
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il raggiun gim en to  d ei target, ma sp esso  un notevole su peram en to  di essi: le  p ersone  
im p iega te  nel b reve e  m ed io  term ine son o  sta te  6 1 .2 8 8 , a  fronte di 50 .000  previste, 
le  com unità che hann o beneficiato d eg li interventi infrastrutturali son o  sta te  80  e  i 
funzionari locali che hann o recepito il capacity building son o  stati 9 .4 7 7  a  fronte dei
2 .000  previsti. La p ertin en za  d el progetto è  stata  valu tata  positivam ente e  l'impatto  
sui beneficiari, soprattutto sui g iovan i, è  m olto buono: l'80% d ei g iovan i disoccupati 
d elle  a r e e  coinvolte ha partecipato a  corsi di form azion e e  un terzo di essi h a  poi tro­
vato  un im p iego  correlato a lle  com p eten ze acquisite. Il 50% d e lle  fam ig lie  coinvolte  
ha dichiarato di aver o ttenuto gli strum enti e  l'opportunità di d iversificare le  proprie 
fonti di sosten tam ento .

N el d ettag lio  d eg li interventi finanziati d alla  C ooperazione Italiana gli indicatori m o­
strano la  creazion e di opportunità di lavoro dirette p er 4 .3 7 7  p erson e (m anodopera  
qualificata e  non), son o  stati fom iti corsi di form azione e  strum enti essen zia li per il 
lavoro a  1.471 individui (g ià  im piegati nei rispettivi settori o  intenzionati a  iniziare 
una nuova attività), e  il target di a v ere  a lm en o il 30% di d on n e coinvolte n elle  sud­
dette attività è  stato  d eb itam en te raggiunto. Anche gli altri gruppi di beneficiari prio­
ritari (g iovan i e  p erso n e  vu lnerabili) h an n o p artecipato  e  god u to  d ei risultati in 
termini di inclusione e  opportunità di sosten tam ento .

N ella  com p onente di costruzioni so n o  sta te  am pliate e  ristrutturate 5 scuole , fom ite  
strutture p er l'approvvigionam ento idrico in diversi v illaggi in Puntland, Som alia cen­
trale e  Som aliland, ristrutturati infine d ue osp ed ali e  un centro san itario  n ella  Som a­
lia centrale più un m ercato coperto di 150 m 2 ad  A dado, n ella  Som alia centrale.

Sia la fa se  di p ianificazione d elle  attività, s ia  la rea lizzazion e son o  sta te  condotte g a ­
rantendo un a lto  coinvolgim ento d e lle  com unità d ei beneficiari e  d e lle  Autorità locali, 
con il risultato di garan tire l'own ersh lp , l'a lignm ent a lle  priorità del P aese  e  quindi 
una m agg iore sosten ib ilità  d ella  m anutenzione e  d ella  replicabilità d ei risultati. Inol­
tre un'ottim a g estio n e  d el m onitoraggio è  stata  m essa  in atto  n onostante i limiti di 
accesso  ad  alcun e d e lle  zo n e  di progetto: la co llaborazione con altre a g e n z ie  ONU 
quali l'ILO ha p erm esso  una p reselezion e e  controlli incrociati sui partner locali più 
affidabili, e  l'utilizzo d e lle  tecnologie inform atiche per aggiornam en ti in tem po rea le  
a d istanza  ha consentito di m onitorare al m eglio  i progressi.

Sulla b a se  di tali g a ra n zie  di efficacia e  ad eren za  ai prìncipi di Parigi, Accra e  Busan 
specifici per gli Stati fragili, a  fine 2013  e ' stato  approvato un nuovo contributo della  
C ooperazione Italiana al program m a "L ocai Econom ie D e v e lo p m e n t in S o m a lia "  
(LEDS) ch e rap p resen ta  l'id ea le  p roseguim en to di q uello  a p p en a  concluso. Q uesta  
nuova iniziativa mira a  contribuire sign ificativam ente al raggiungim ento d egli ob iet­
tivi d el N ew  D eal fo r  S o m a lia , in particolare d ei pilastri 4  e  5 d el C om pact mirati alla  
ricostruzione di so lid e  basi econom iche, an ch e per la fornitura di servizi di b a se  alla  
p op olaz ion e. Il contributo italiano è  stato  approvato a  fine 2013  e  le  attività in izie- 
ranno nel 2014  con gli obiettivi specifici di riabilitare le  infrastrutture produttive locali, 
ridurre la d isoccupazione e  prom uovere una g estio n e  sosten ib ile  d e lle  risorse natu­
rali. Si dovrebbero svo lgere attività in tutte le  zo n e  d ello  Stato som alo , con particolare 
atten zion e ad  alcune regioni m eridionali recentem ente tornate sotto il controllo g o ­
vernativo; fra i beneficiari sarà m antenuta un'attenzione particolare ag li individui 
vulnerabili ed  esclusi d a lla  sfera econom ica.

È in corso inoltre un progetto  realizzato dall'U niversità ' "Roma Tre" per la prom ozione della cultura 
som ala tram ite un archivio virtuale di opere  letterarie. Altri due progetti affidati tram ite convenzione 
all'Università Italiana "La Sapienza" e alla Scuola Vanoni sono stati approvati dal Com itato Direzionale 
della C ooperazione Italiana nel 2013  m a p renderanno  avvio nel 2014 .
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Accordo di N ovazion e

Tale accordo, firm ato il 21 settem bre 2011 tra il G overno Italiano e quello Som alo, segue a ll 'a c ­
cordo siglato nel N ovem bre del 1988  tra i due governi, attraverso  il quale  l'Italia m etteva a disposi­
zione del G overno Som alo dei fondi per finanziare lo sviluppo del paese . L 'impegno di spesa per i
1 1 .8 0 0 .0 1 3 ,6  Euro resi disponibili a partire dal 201 2 è proseguito  per tutto il 201 3. Le attività realiz­
zate nell'am bito di questo finanziam ento ap p a rten g o n o  al settore sanitario  e a quello della ricostru­
zione delle infrastrutture e sono stati indicati com e prioritarie dal G overno della Som alia. I fondi italiani 
sono stati affidati ad  UNOPS di intesa con le autorità som ale in un processo in cui l'ownership  del 
Paese partner risulta m assim a. Gli interventi contribuiscono al raggiungim ento  degli Obiettivi 5 (mi­
gliorare la salute m aterna) e 8 (sviluppare una partnership  g lobale  per lo sviluppo).

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

Titolo iniziativa " Proqramma di riabilitazione e m iqlioram ento d elle  infrastrutture

3 overnative "
Settore OCSE/DAC 2 1 050
Tipo iniziativa_____________ O rdinaria___________________________________________________________
Canale_____________________M ultibilaterale______________________________________________________
G estione___________________affidam ento ad  O rganism i internazionali - UNOPS_________________

PIUs____________________ NO__________________________________________________________________
Sistem i P aese___________ SI___________________________________________________________________
Partecipazioni
accordi multidonatori NO__________________________________________________________________

Importo com plessivo_______euro 7 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 __________________________________________________
Importo erogato  2013_____ 0____________________________________________________________________
Tipologia__________________ Dono________________________________________________________________
Grado di s legam en to______ S legato_____________________________________________________________
Obiettivo m illennio________ Q1 -  T3______________________ ._______________________________________
Rilevanza di g en ere_______ Nulla________________________________________________________________
Descrizione

G razie a i fondi resi disponibili nell'am bito di quest'Accordo è  stato possib ile portare avanti 
le attività d ei due program m i iniziati g ià  nel 2012 . L'iniziativa p reved e op ere infrastrutturali di 
m iglioram ento per gli aeroporti di B osasso  e  G arowe.

Presso l'aeroporto di B osasso l'intervento p reved e l'ad egu am en to  d ella  la pista in m odo da  
perm ettere voli com m erciali e  um anitari; nell'aeroporto  di G arow e è  invece prevista la costru­
z ion e del term inal p a sseg g er i, d ella  recinzione, ed  il m iglioram ento di alcuni servizi di b ase .

N ell'agosto  2013 , il Presidente del Puntland ha ufficialm ente autorizzato il lancio d ella  gara  
per i lavori di pavim entazione dell'aeroporto  di B osasso , gara  poi aperta a settem bre scorso. 
H anno risposto oltre 30 im prese; è  stato  effettuato  un sop ralluogo  d ell'area  dei lavori a lla  p re­
sen za  di tutti i concorrenti, in quanto condizione necessaria  per procedere alla  se lez io n e . L'aper­
tura d elle  buste è  avvenuta a fine 2013  con procedura pubblica a lla  p resen za  di un com itato  
tecnico; si p revede l'aggiud icazion e e  l'inizio d ei lavori in tem pi brevi dopo le valutazioni com i­
tato tecnico. L'importo com plessivo dei lavori di p avim entazione e  an nessi son o  stati stim ati in
6 .500 .000  USD, cui vanno aggiunti i relativi costi gestion a li e  di supporto UNOPS.

I lavori a ll'aeroporto di G arowe son o invece ancora in so sp eso . UNOPS a veva  stim ato di d e ­



Camera dei Deputati -  2 0 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N. 2

stillare a  q u esto  capitolo circa 500 .000  USD, ma per l'a llocazion e di tali fondi si è  ora in attesa  
di conoscere l'im porto esa tto  del contratto p er i lavori a B osasso e  di una d ecisione al riguardo  
da parte del G overno d el Puntland.

2)

¡Titolo iniziativa " Sostegno e  rafforzam ento dei servizi sanitari in Som alia " 1
Settore OCSE/DAC 12191
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale M ultibilaterale
G estione Affidam ento ad  O rganism i in tem azion ali - UNOPS

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 4 .80 0 .0 0 0 ,0 0
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono
G rado di s leg a m en to S legato
O biettivo m illennio 0 5 - T 2
Rilevanza di g en er e Secondaria
D escrizione

Il program m a sanitario , p er un valore di 4 .800 .000  Euro, contribuisce a lla  riabilitazione di 4 
strutture o sp ed a liere  tra M ogadiscio, Som aliland e  Puntland.

Tale in iziativa si inserisce nella  scia di un p recedente finanziam ento a  favore del settore s a ­
nitario osp ed a liero  realizzato  tram ite UNOPS in collaborazione con 3 ONG italiane fino al 2012.

N el com plesso gli obiettivi son o inerenti a lla  riabilitazione d elle  infrastrutture, all'im piego e  
form azione del p ersonale san itario , all'acquisto di m acchinari e  m ateriali di consum o e  al raf­
forzam ento del sistem a finanziario e  contabile degli osp ed ali.

A M ogadiscio i lavori di riabilitazione a ll'O sp ed ale  De Martino son o  stati com pletati, inclusa 
la riabilitazione di un'ulteriore a la  in d ecad en za  non in izialm ente prevista. La gara per l'affi­
d am ento gestion a le  per un im porto di Euro 400 .000  si è  conclusa e  l'unica offerta ricevuta è  stata  
q uella  dell'O NG  italiana Emergency. Il com itato tecnico di UNOPS ha valutato ta le  proposta tec­
n icam ente accettabile. Q uesta UTL era stata  però inform ata di alcuni punti da chiarire con l'ONG 
e  con UNOPS prima d e ll'a sseg n a z io n e  ufficiale, che riguardavano in particolare la sicurezza, la 
natura dell'intervento proposto, e  il costo preventivato. Em ergency ha proposto di concentrarsi, 
alm en o  p er questa prima fa se , su lla  salu te m aterno - infantile, di fatto non p ien am ente in linea  
con le  asp etta tive  sull'operatività' d ell'o sp ed a le . In tem a di b ud get invece, il costo preventivato  
da Em ergency per q uesta  prima annualità  era di gran  lunga superiore a lla  cifra a llocata  sui 
fondi del N ovation A greem ent.

A segu ito  di un incontro tenutosi a Nairobi tra le tre parti in causa, la ONG Emergency è  stata  
consigliata  di non inviare a  M ogadiscio il personale italiano residente m a di servirsi piuttosto di 
p erson ale  m edico e  am m inistrativo locale all'uopo opportunam ente form ato. Restano infatti a n ­
cora irrisolti i gravi problem i di sicurezza nella  cap itale som ala , teatro an ch e n elle  prim e setti­
m ane del 2014  di gravi ep isod i di terrorismo.

Il supporto a lle  rim anenti strutture sanitarie sta procedendo nei tem pi previsti: ’

- a ll'o sp ed a le  di Boroma (gestito dall'ONG COOPI) son o stati dedicati 400 .000  USD per
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l'anno 2013; i risultati raggiunti riguardano l'ad ozion e di protocolli e  procedure a b i­
tuali standard , uno stringente controllo sulla  p resen za  e  perform ance del p ersonale  
im piegato  d a ll'o sp ed a le , la garan zia  di raccolta, agg iorn am en to  ed  e la b o ra zio n e  
dei dati sanitari. Le attività di form azion e hann o invece vissuto un rallen tam ento, a 
causa d e lle  prospettive non certe sui finanziam enti per il 2014;

per l'o sp ed a le  di G arowe (ONG CCM) son o  stati dedicati 800 .000  USD per un periodo  
di due anni, fino al 3 1 /1 2 /2 0 1 4 . Nel corso d ell'ann o 2013  è  proseguito il so stegn o  
a lle  sp e se  correnti per m ateriali di consum o e  incentivi al personale; l'ad ozione di 
procedure standard per le cartelle cliniche e  la raccolta ed  e lab orazion e d ei dati s a ­
nitari son o  d ivenute regolari con buoni risultati su ll'ab b assam en to  d ella  m ortalità 
dei pazienti e  d egli interventi em ergen zia li sp ec ie  nella  sez io n e  ostetrica. I protocolli 
elaborati dal CCM nell'am bito d el progetto (per M aternità, Pronto soccorso e  Chirur­
g ia) son o  stati approvati e  adottati dal M inistero d ella  Sanità. Infine, il sistem a per 
la contabilità e  l'am m inistrazione è  stato  rim esso in funzione e  fu n ge da strum ento  
essen z ia le  per la p ianificazione d ella  g estio n e  d ell'osp ed ale;

per Eyl son o  stati destinati 3 0 0 .000  USD: in ottobre son o  stati ufficialm ente stanziati 
i fondi per l'avvio dei lavori, l'intervento si concentra sulla riabilitazione di una strut­
tura esisten te  nella  parte a lta d ella  città, più l'apertura di un am bulatorio nella  zona  
b assa  di Eyl, incluse le forniture e  i costi ricorrenti per avviare i servizi. In questo  caso  
sarà  poi il M inistero d ella  Sanità d el Puntland a  prendersi carico d ella  struttura e  
d ella  gestion e.

3)
iTitolo iniziativa "Coordinam ento, assisten za  tecnica e  m onitoraggio d elle  iniziative!

Settore OCSE/DAC 150
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale B ilaterale

G estione Diretta
PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 8 8 8 .0 0 0 ,0 0  (di cui euro 6 0 0 .0 0 0 ,0 0  FL + eu ro288 .000 ,00  FE)
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono
Grado di s legam en to P arzialm ente s le g a to
O biettivo m illennio 0 8 -T I
Rilevanza di g en ere Nulla
Descrizione

Il progetto ha l'obiettivo specifico di so sten ere  le attività di coordinam ento, la partecipazione  
ai tavoli di p ianificazione strategica congiunti tra donatori in ternazionali e  Governo e  Autorità 
locali, il m iglioram ento d ella  visibilità e  del m onitoraggio  d elle  in iziative finan ziate dalla  Coo­
p erazion e Italiana in Som alia attraverso i diversi canali di gestio n e . Tutte le attività previste dal 
piano operativo son o proseguite nel corso dell'ann o grazie a lla  p resen za  di un assisten te tecnico 
im piegato in loco.
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N ello specifico, è  stata  garantita  la partecipazione al Somali Donor Group, forum di discus­
s ion e su lle questioni urgenti a  carattere decision ale, al Somalia D evelopm ent Partner Forum, s e ­
dute di natura politica più am p ie in cui si coltivano anche rapporti diretti con il G overno som alo. 
Infine, l'Italia è  stata costantem ente rappresentata negli incontri riservati ai donatori provenienti 
dall'UE.

L'impegno d ella  nostra Cooperazione è  stato anche diretto a  sosten ere il processo del New Deal 
for Somalia e la realizzazione d elle  previsioni del Compact, con un ruolo di primo p iano in qualità 
di co-fead  donor del Peace and Stability Goal 5 - Revenue and Services in siem e alla  N orvegia.

Per quanto riguarda le  attività di coordinam ento, oltre a ll'im pegno costante di rapporto con 
gli enti m ultilaterali cui è  affidata la g estio n e  d ella  m aggior parte d ei nostri progetti per la So­
m alia, alcune valutazioni son o  sta te  eseg u ite  dalla  società  estern a  SCORE, la q u a le  ha potuto 
recarsi n elle  località in cui per motivi di sicurezza la p resen za  di espatriati è  sconsigliab ile. I 
rapporti ottenuti d a lle  valutazioni sul cam po son o  stati estrem am ente utili per approfondire la 
com prensione dei progressi reali ottenuti dai progetti e  la sod disfazione dei beneficiari.

Fino al 2013  è  stato  p ossib ile portare avanti ta le  iniziativa con la so la  prima franche erogata;  
si è  quindi proceduto alla  richiesta di erogazion e d ella  secon da so lo  n ell'agosto  2013.

4)
iTitolo iniziativa "M iglioram ento della sicurezza alim entare per le comunità rurali più!
1 povere della  regione di Gabiley" 1
Settore OCSE/DAC 52010
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale

G estione Prom ossa ONG
PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 3 0 1 .459 ,00
Importo ero g a to  2013 0
Tipologia Dono
G rado di s leg a m en to S legato
O biettivo m illennio O l -T 3
Rilevanza di g en er e Secondaria
D escrizione

L'obiettivo era quello  di fornire a lle  com unità rurali in d ue diversi distretti nella reg ion e di 
G abiley gli strum enti per aum entare la propria sicurezza alim entare.

A tal fine son o  stati realizzati 26 pozzi e  15 d ighe/sb arram enti in sab bia  e  fornite a  150 agri­
coltori le p om pe e  le tubature per consentire l'irrigazione. Per m igliorare le capacità d egli agri­
coltori son o  sta te  inoltre ten u te  sed u te  di form azion e specifiche: per 1050 beneficiari su lle  
tecniche di coltivazione e  irrigazione, sulla com m ercializzazione d ei prodotti e  sui sistem i di a l­
lerta legati a i sintom i del cam biam ento climatico; per 375  invece l'insegnam en to  ha incluso la 
m anutenzione d egli im pianti irrigui e  l'analisi d ella  salin ità dell'acqua. Alla conclusione del pro­
getto  tutti hanno dim ostrato di e ssere  in grado di applicare le conoscenze acquisite e  la loro pro­
d uzione è  aum entata  del 50%. E' stata  creata una riserva idrica di 35 milioni di litri d 'acqua ed  
è  stata  g ià  riscpntrata una d im inuzione d elle  m alattie con n esse . Le associazioni di categoria lo­
cali sono state innanzitutto rafforzate e  son o  p assa te  da 5 a  20 con l'iscrizione di 450  nuovi m em ­
bri, di cui la m età d onne. In un secon do m om ento ha avuto lu ogo  il capacity building inerente la
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sicurezza a lim entare, il diritto al cibo, le tecniche di lobbying, advocacy e  la g estio n e  sosten ib ile  
d elle  risorse naturali.

Infine, è  stato  recentem ente portato a term ine uno studio sull'im patto dell'im portazione di 
alim enti, inclusi gli aiuti, e  sui prezzi di m ercato per gli agricoltori locali: n e è  scaturito un forte 
invito a lle  Autorità m inisteriali e  regionali com petenti a im pegnarsi nella  prom ozione e  valoriz­
zaz ion e della  produzione locale.

Visti i risultati positivi e  la buona perform ance d ella  s e d e  locale di Action Aid, una continua­
zion e del progetto è  stata  approvata e  prenderà avvio  nel primo trim estre del 2014  con un con­
tributo della  DGCS pari a  1 .491 .068  per i prossim i 3 anni.

5)

iTitolo iniziativa "Riabilitazione partecipativa dei distretti di M ogadiscio -  Fase II" 1
Settore OCSE/DAC 151
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale M ultibilaterale
G estione A ffidam ento ad  O rganism i internazionali - UN-HABITAT

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori SI

Importo com plessivo euro 8 6 6 .775 ,00
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono
Grado di slegam en to S legato
Obiettivo m illennio 0 8 -T I
R ilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

Il progetto si è  concluso il 30 g iu gno 2013  ed  è  stata  su ccessivam ente inviata in loco una m is­
sion e di va lu tazion e affidata a consulenti esterni (SCORE). Sono sta te  in questo m odo accertate  
l'effettiva riabilitazione d eg li uffici distrettuali e  la costruzione di au le per le a sse m b le e , com e 
previsto dal docum ento di progetto, in 11 distretti della  reg ion e di Benadir; anche i relativi servizi 
igienici risultavano, a d istanza di qualche m ese , ad eg u a ta m en te  m antenuti nella  quasi totalità  
dei casi. Inoltre, 3 m ercati pubblici d an n egg ia ti per incuria e  per effetto degli scontri arm ati, 
son o stati ristrutturati e  attrezzati con i banchi e  i servizi necessari all'attività com m erciale. Gli 
ultimi interventi su lle  costruzioni h ann o riguardato i tetti e  le  recinzioni di 3 scuole nella  stessa  
region e. La m aggior parte dei beneficiari intervistati ha defin ito le ristrutturazioni rea lizzate  
com e prioritarie e  soddisfacenti; il processo d 'identificazione era stato  su fficientem ente parteci­
pativo.

È stata inoltre effettuata una m appatura del territorio d egli stessi distretti, ed  offerto un corso 
di form azione sulla raccolta di dati GIS.

Dalla va lu tazion e son o tuttavia em erse an ch e alcune criticità m otivate dallo  scarso coordina­
m ento di HABITAT con altre a g en z ie  ONU, e  d alla  d eb o le  previsione di una strateg ia  di m ed io ­
lungo term ine.


